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III DI QUARESIMA 
di Abramo 
Lezionario Ambrosiano:  

Festivo: anno B 
Feriale: anno I 

Liturgia delle Ore: III settimana 
 7.30 lodi  
 8.00 S. Messa Fumagalli Peppino 

Marzorati Cesare 
 11.00 S. Messa per la comunità 
 15.30 Vesperi  
 18.00 S. Messa Fumagalli Rosa 

Molteni Anna 

RAGAZZI MEDIE A PATTINARE 
Il ritrovo per chi vuol venire a pattinare sul ghiaccio a 
Como è previsto per le ore 14.15. Il costo dell’entrata è 
di € 7. Rientreremo per le ore 18. Chiediamo 
cortesemente ai genitori la collaborazione per il trasporto 
nell’eventualità i posti in auto degli animatori e del 
pulmino non siano sufficienti. Anticipatamente 
ringraziamo. 

GIORNATA DELL’AZIONE CATTOLICA 
L’incontro di preghiera per gli aderenti delle quattro 
parrochhie è concordato a Figino, in santuario, alle ore 
15.30. preghiamo insieme affinché l’A.C. entri sempre 
più nel vivo nel cantiere della nostra Chiesa. 

DOMANDA AI GIOVANI SULL’HAPPENING A S. AGATA 
Di fronte alla domanda su chi (giovane) intende prendere 
in mano il cosiddetto “Happening dei giovani” di 
Pasquetta a S. Agata in tutti i suoi aspetti, la risposta a 
tutt’oggi è: “Nessuno”. Ora la proposta viene rivolta a 
tutta la comunità: “C’è qualcuno che si sente di 
prendersi tutte le responsabilità per quella giornata a S. 
Agata?” Le risposte precise sono attese a breve. Ci si 
trova alle ore 18 in oratorio. 
 
 

LUNEDÌ 16 
Feria 
 8.30 S. Messa Tagliabue Stefano ed Erminia 

Bianchi Ermanno 
 

 
 

LUNEDÌ 16 
CARITAS DECANALE … E ALTRI 
Alle ore 21 presso il salone di via Madonnina si tiene 
l’incontro formativo mensile per gli aderenti al gruppo 
Caritas del nostro decanato. Sarà presente la signora 
Sonia Manighetti dell’associazione “Famiglia in 
cammino” di Como che ci aiuterà ad individuare modi di 
vita alternativi ma … possibili. Tematica molto 
interessante non solo perché quaresima, ma preziosa in 
ordine alle educazione ad una vita sobria. Continuando 
con il tema della sobrietà, abbiamo scelto, come 
prossimo appuntamento, di trascorrere una giornata 
insieme, visitando una Comunità cristiana di famiglie a 
Sestola (Modena) il giorno 13 aprile 2009 (partenza alle 
ore 7 – costo presunto € 40 che comprende quota 
pullman e pranzo). Chi desidera informazioni più 
dettagliate, può chiedere ad Augusta. Per partecipare, 
occorre dare la propria adesione al più presto. 
Desideriamo poi informare che il giorno 16 aprile 2009 
si terrà l’annuale assemblea del Centro di Ascolto, alle 
ore 21 presso la Parrocchia di San Michele a Cantù. 
 
 

MARTEDÌ  17 
Feria 
 18.00 S. Messa  Minotti Luigi, Se sana Grandiglia 

CATECHESI DEL CARDINALE 
Alle ore 20.45, in collegamento con Telenova, c’è il 
terzo incontro. È preferibile condividere l’esperienza tra 
famiglie nelle proprie case. Si offre, anche in oratorio 
aperto a tutti, l’opportunità di un gruppo di ascolto, con 
la presenza del Parroco. 
 
 

MERCOLEDÌ 18 
Feria 
 8.30 S. Messa Pafundo Cristian 

CORSO LITURGICO – II° INCONTRO 
Organizzato dal gruppo liturgico della Serenza si tiene 
questa sera alle ore 21 il secondo incontro con don 
Norberto Valli, presso il nostro salone. 
 
 

GIOVEDÌ 19 
S. GIUSEPPE, SPOSO DELLA B.V.M. 
 20.30 S. Messa Tagliabue Giuseppe, Giuseppina, Emilio 

Tagliabue Arialdo e Rita 
Colombo Giuseppe e Anna 

Griffini Andrea, Brignani Adele 

AUGURI PAPÀ 
È la festa liturgica di San Giuseppe. Preghiamo per tutti i 
nostri papà. Un momento di allegria viene programmato 
per domenica 22 p.v. in oratorio. 
 
 

 
ABRAMO, L’UOMO DELLA 
FIDUCIA IN DIO E NELLE 
SUE PROMESSE. 

 
 
 
 
 

VENERDÌ  20 
Feria aliturgica 
 7.15 Via Crucis per le classi medie  
 8.30 Via Crucis per tutti  
 17.30 Via Crucis per le classi elementari  
 20.30 Via Crucis in chiesa 
 
 

SABATO  21 
Sabato 
 20.30 S. Messa Porro Silvio 

Bianchi Veronica 
Bongio Eugenio, Carluccio, Erminio 

 
 

DOMENICA 22  MARZO 
IV DI QUARESIMA 
del Cieco 
Lezionario Ambrosiano:  

Festivo: anno B 
Feriale: anno I 

 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (9, 1-38b)  
In quel tempo. Passando, il Signore Gesù vide un uomo 
cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: 
«Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato 
cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi 
genitori, ma è perché in lui siano manifestate le opere di 
Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha 
mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando 
nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce 
del mondo». Detto questo, sputò per terra, fece del fango 
con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli 
disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe» – che significa 
Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i 
vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un 
mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a 
chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri 
dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli 
diceva: «Sono io!». Allora gli domandarono: «In che modo 
ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che 
si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi 
e mi ha detto: “Va’ a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi 
sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è 
costui?». Rispose: «Non lo so». Condussero dai farisei 
quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui 
Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. 
Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva 
acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del 
fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni 
dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, 
perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: 
«Come può un peccatore compiere segni di questo 
genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di 
nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che 
ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma i 
Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e che 
avesse acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori 
di colui che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: 
«È questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? 
Come mai ora ci vede?». 
 
 
 
 

 

I genitori di lui risposero: «Sappiamo che questo è nostro 
figlio e che è nato cieco; ma come ora ci veda non lo 
sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo 
sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». 
Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei 
Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo 
avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla 
sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l’età: 
chiedetelo a lui!». Allora chiamarono di nuovo l’uomo che 
era stato cieco e gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi 
sappiamo che quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: 
«Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e 
ora ci vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? 
Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già 
detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? 
Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». Lo 
insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo 
discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato 
Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». Rispose loro 
quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete 
di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che 
Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa 
la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non 
si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un 
cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe 
potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei 
peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù 
seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli 
disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E 
chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: 
«Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: 
«Credo, Signore!». 

Liturgia delle Ore: IV settimana 
 7.30 lodi  
 8.00 S. Messa  
 11.00 S. Messa per la comunità 
 15.30 Vesperi  
 18.00 S. Messa Tagliabue Giuseppe, Alllevi Giancarlo 
 
 

ORDINE SECOLARE FRANCESCANO 
È in programma il ritiro di quaresima per domenica 29 
marzo a Dongo presso il Santuario Madonna delle 
lacrime. Per l’iscrizione rivolgersi ad Emanuela Riva 
Tagliabue. 
 
 

Ultimo appello   
Sulle orme di S. Paolo dal 3 al 10 agosto 
PELLEGRINAGGIO IN SIRIA 
In parrocchia il programma dettagliato 

 
 

PELLEGRINAGGIO GIOVANI IN TERRASANTA (AEREO) 
Dal 13 al 20 agosto si propone ai 18/19enni delle 
parrocchie della Serenza un pellegrinaggio nella terra del 
Signore. La quota è fissata in € 1.030,00. Maggiori 
informazioni si possono avere dai giovani della consulta 
di pastorale giovanile. Iscrizioni presso don Carlo. 
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Può interessare la tua famiglia o famiglie a te vicine. 
 

FONDO DIOCESANO FAMIGLIA - LAVORO 
 

Incominciamo a capire bene chi può aver diritto e ne può beneficiare 
 

Si tenga presente che ha carattere straordinario, integrativo e temporaneo. 
 
Caratteristiche dei beneficiari e criteri di valutazione 
 Il criterio generale per l’assegnazione dei contributi è che essi siano destinati  
 - a famiglie e persone, italiane e straniere,  
 - regolarmente residenti sul territorio della Diocesi ambrosiana,  

che si trovano in una situazione di difficoltà dovuta alla mancanza o alla precarietà 
del lavoro, a seguito dell’attuale crisi economica. 

 

In particolare il Fondo è destinato a nuclei che 
 

a partire da gennaio 2009 
abbiano perso il lavoro regolare  
(o stiano per perderlo o abbiano subito una riduzione dell’orario di lavoro) per: 

• termine del contratto di collaborazione, 
• scadenza del contratto a tempo determinato, 
• chiusura dell’azienda a causa di delocalizzazione, fallimento…, 
• transizione ad altro contratto, 
• licenziamento per altri motivi (tagli al personale, maternità…), 
• assenza di un regolare contratto di lavoro 

e attualmente: 
• non godano di contributi previdenziali (sussidio di disoccupazione, CIG, mobilità)  
  sufficienti a far fronte ai carichi familiari, 
• non abbiano diritto ad altre forme di integrazione del reddito (social card, bonus) o 
  non siano sufficienti, 
• non possano contare su aiuti economici e/o relazionali da parte di familiari e/o amici 
• non abbiano risparmi sufficienti, 
• non abbiano potuto negoziare liquidazione, tfr, 
• non abbiano un secondo alloggio di proprietà. 

 

Ulteriori elementi di valutazione sono: 
• la composizione del nucleo familiare (numero, età, posizione lavorativa, stato di  
  salute dei componenti; presenza di disabili e/o persone non autosufficienti...), 
• l’entità e la composizione del reddito familiare (numero dei percettori di reddito,  
  tipologia ed entità delle entrate: pensioni, assegni, contributi…), 
• l’ammontare delle spese familiari: spese fisse (luce, gas, telefono, trasporti,  
  alimentari, educazione…), carico debitorio (affitto, mutuo, debiti con finanziarie o  
  altri soggetti…). 

 

Questo “fondo” si estinguerà il 31 dicembre 2010 secondo le modalità previste nello statuto. 
 

Il signor Giuseppe Verdi dice: “Io sono interessato. A chi devo rivolgermi?” 
Risposta : “ Un attimo di pazienza e settimana prossima troverà risposta!  
  Cominci a capire bene se ha davvero i requisiti richiesti ” 


